
19 GENNAIO 2025 

 

 tel: 338.7762370 

Sabato 18 gennaio     ore 21.15 
Domenica 19 gennaio   ore 17 e  ore 21.15 
                  

DIAMANTI 

CALENDARIO per i BATTESIMI  
in ogni parrocchia della Comunità Pastorale alle 16.30  

BIRAGO   nella prima Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CAMNAGO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CIMNAGO  nella prima Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
COPRENO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
S. VITO    ogni ultima Domenica di tutti i 12 mesi  

——————————————————————— 
Le prenotazioni necessariamente in segreteria  

di p.za s. Vito 27 o direttamente dal parroco (392.6871246) 

ORARI s.te MESSE della Comunità Pastorale 
BIRAGO    prefestiva 18.00; festiva 11.30;  feriale Mar., Gio. 9.00 

CAMNAGO prefestiva 18.00; festiva 10.00,  feriale Mar., Gio., 8.30     

CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 9.30;   feriale Mer., Ven. 18.00 

COPRENO prefestiva 17.00; festiva 10.00;  feriale Mer., Ven. 8.00 

S.VITO     prefestiva 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;   

       feriale Mar. 7.00, Mer., Gio., Ven. 8.30,  

MOCCHIROLO Sab. 8.30  

SUORE COPRENO tutti i giorni feriali 7.30 

 Le messe feriali sono garantite negli orari indicati anche in caso di funerale. 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
 

1. Oggi (Domani) festa di S. Vincenzo a Cimnago, ore 9.30 
messa solenne, nel pomeriggio alle 15.00 vespero e a 
seguire per tutti tombolata in oratorio. L’oratorio aperto 
per tutti i ragazzi è quello di Cimnago. 

 
2. Domenica 19 gennaio, alle 11.00 a S. Vito, messa di 

ringraziamento degli agricoltori e a seguire benedizione 
dei trattori. 

 
3. Sabato 25 gennaio ore 21.00, in chiesa S. Vito, 

adorazione Eucaristica e preghiera per l’unità dei 
Cristiani a chiusura della settimana di preghiera per 
l’Unità. 

 
4. Domenica 26 gennaio, festa della Sacra Famiglia: sono 

presenti i venditori di Scarp de Tenis; in ogni parrocchia 
preghiamo per le famiglie; ore 12.30 pranzo per tutte le 
famiglie in oratorio S. Angelo organizzato dagli 
adolescenti e giovani (occorre iscriversi come da 
volantino); ore 16.00 in teatro S. Angelo spettacolo dal 
titolo “Parole CiccioPasticciose”. 

 
5. Giovedì 30 gennaio primo incontro per tutti gli adulti e 

giovani sul tema dell’intelligenza artificiale presso 
l’auditorium della BCC di Barlassina. 

 
6. Venerdì 31 gennaio festa di S. Giovanni Bosco per tutti i 

ragazzi, adolescenti, giovani e famiglie S. Messa in 
Santuario a S. Pietro Martire alle ore 21.00. 

 
7. Ricordiamo a tutti coloro che fossero interessati ai 

pellegrinaggi in Turchia, il prossimo aprile; e a Roma e 
Assisi, per il giubileo, il prossimo fine agosto, di 
affrettare l’iscrizione presso la segreteria parrocchiale. 
Per entrambi il termine delle iscrizioni è febbraio. 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 25 Gennaio  
15.45-16.45   COPRENO don Mario,     S. VITO don Francesco 
16.45-17.45  CAMNAGO don Marcello,   BIRAGO don Silvano    
19.30-19.50  CIMNAGO don Mario 

  

Sono ormai diversi anni che in fondo alle nostre chiese e sul sito della Comunità Pastorale troviamo InFormazione. La pubblicazione di queste 4 facciate è 
curata con passione da una redazione che ha don Marcello come guida ed è formata da altri volontari che settimanalmente si preoccupano prima di prepa-

rare gli articoli e gli avvisi e poi, naturalmente, di stampare il “bollettino”. 

Quando nacque il settimanale InFormazione, ci ponemmo due obiettivi: 
• Avere un formato snello per comunicare gli appuntamenti utili alla vita di tutta la Comunità Pastorale (che giusto allora stava muovendo i primi passi: 

infatti il titolo scelto per la testata - InFormazione, con quella “F” maiuscola in mezzo - voleva indugiare sul gioco di parole dell’informare una comunità 
che si stava proprio in quel tempo formando) 

• E con lo stesso spirito, poter avere uno spazio per condividere innanzitutto i fatti che andavano accadendo nella nostra comunità, ma poi il magistero 

del nostro Arcivescovo e del Santo Padre come pure riflessioni e approfondimenti scritti dalla redazione o da persone autorevoli sui “fatti del giorno”. 

Intanto gli anni sono passati, ci sentiamo un po’ più Comunità [strada da fare ce n’è ancora tanta!] e, da un po’ di tempo, in redazione ci stiamo chiedendo 
se non sia necessario cambiare la formula del giornale per renderla più adeguata al momento presente.  
Ci sembra infatti che lo spazio per gli approfondimenti, in un foglio che deve uscire ogni settimana, sia troppo poco per consentire di affrontare argomenti 
importanti con la dovuta attenzione. Come ebbe a dire Papa Francesco il 21 dicembre 2019, “non siamo più nella cristianità, questo è un cambiamento 
d’epoca (…) i cambiamenti non sono più lineari, bensì epocali; costituiscono delle scelte che trasformano velocemente il modo di vivere, di relazionarsi, di 
comunicare ed elaborare il pensiero, di rapportarsi tra le generazioni umane e di comprendere e di vivere la fede e la scienza”. È necessario guadagnare un 
“atteggiamento sano che è quello di lasciarsi interrogare dalle sfide del tempo presente e di coglierle con le virtù del discernimento, della parresia (Il diritto-
dovere di dire la verità) e della hypomoné (pazienza)” 

D’altro canto, la comunicazione degli appuntamenti spiccioli non può aspettare un intervallo superiore alla settimana, pena la sua inefficacia. 

Per questo motivo abbiamo pensato di dividere InFormazione i due pubblicazioni distinte:  
un foglio settimanale dedicato agli avvisi della Comunità Pastorale e degli Oratori, con uno spazio per un breve commento puntuale del nostro Parroco;  
un mensile con otto o dodici pagine con rubriche specifiche curate dalle varie componenti della Comunità (la cura della carità, il mondo della scuola, l’at-

tenzione ai malati e agli anziani, l’attenzione alla liturgia, i nostri missionari, i nostri ragazzi, le proposte del Cine Teatro S. Angelo…), articoli di appro-

fondimento, testimonianze sui fatti più importanti che accadono fra di noi e così via.  

Entrambe le pubblicazioni, settimanale e mensile, continueranno a chiamarsi InFormazione. 
Se per InFormazione settimanale siamo già pronti, per il mensile abbiamo grandi idee, che devono però ancora diventare concrete; quello che è certo è che 
con la fine di febbraio, troveremo anche il fascicolo mensile in chiesa e proporremo di sottoscrivervi una sorta di abbonamento. 

Il formato attuale ci accompagnerà ancora per 2 settimane. 

Per questo motivo ci siamo dati appuntamento il 5 febbraio alle h. 21:00 in sala Papa Giovanni e invitiamo tutti quanti volessero contribuire a formare la 
nuova redazione a farsi avanti; non c’è bisogno di essere giornalisti, nessuno di noi lo è!  
C’è invece bisogno di avere a cuore la vita della nostra Comunità, perché i fatti comunque succedono (fra noi e nel mondo) e non c’è niente di peggio di 
lasciarli sfuggire senza fissarne la memoria: siamo una comunità di cristiani, cioè di persone che hanno incontrato Gesù Cristo nella loro vita e per questo ci 
interessa tutto.  
Perché Gesù è tutto: è la Via, la Verità e la Vita - l’ha detto Lui - vale a dire è il metodo per conoscere e giudicare la realtà e potervi riconoscere e gustare la 
bellezza.  
La bellezza nelle cose che succedono, tutti i giorni, e che noi vogliamo far conoscere a tutti. 

La redazione di InFormazione 

2025: CON L’ANNO NUOVO ANCHE INFORMAZIONE SI RINNOVA. 

«CREDI TU QUESTO?», I CRISTIANI IN PREGHIERA PER L’UNITÀ. 

Dal 18 al 25 gennaio è la Settimana ecumenica di preghiera per l’unità dei cristiani, è compresa tra la festa della cattedra di san Pietro (18 gennaio) e quella 
della conversione di san Paolo (25 gennaio); questa settimana assume quindi un significato simbolico.  
Quest’anno ricorre l’anniversario dei 1700 anni del primo Concilio ecumenico dei cristiani che si tenne a Nicea, vicino Costantinopoli, nel 325 d.C.; questa 
commemorazione offre un’opportunità unica per riflettere e celebrare la nostra comune fede di cristiani, quale fu espressa ne l Credo formulato durante quel 
Concilio, una fede ancora oggi viva e feconda.  
La Settimana di preghiera ci invita ad attingere a questa eredità condivisa e ad entrare più profondamente nella fede che ci unisce come cristiani. 
Il titolo di questa settimana di preghiera nasce dalla domanda che Gesù rivolge alle sorelle di Lazzaro davanti alla sua morte, noi siamo invitati a ripensare 
la nostra fede in Dio, siamo invitati a riconoscere ciò che ci accomuna nella grande famiglia dei credenti cristiani. 
Come comunità pastorale vivremo sabato 25 gennaio, alle ore 21.00 nella chiesa di S. Vito, un tempo di preghiera e di adorazione con questa intenzione, 
saremo aiutati da alcuni testi biblici e spirituali. 
Vi invito a pregare per l’unità dei cristiani e per l’unità nella nostra comunità, suggerendo di vivere momenti di preghiera personale, di partecipare a qualche 

Lunedì 20 gennaio   ore 20.30 
                  

THE GIFT 
VERSIONE IN LINGUA ORIGINALE  
SOTTOTITOLI IN ITALIANO 

>> 

LECTIO DIVINA  
TENUTA DA DON MARCO MINDRONE 

AL CENTRO PASTORALE DI SEVESO 
SABATO 25 GENNAIO  |  ORE 18 



 

 

 

Durante l’avvento, dal diciassette novembre al ventitré dicem-

bre, passando davanti all’oratorio di Camnago magari avrete 

notato delle luci accese agli orari più improponibili: eravamo 

noi, sei giovani dell’UPG Lentate e Barlassina e non solo, che 

stavamo vivendo un periodo di vita comune. 

L’idea di vivere questa esperienza, forse un po’ strana, forse 

un po’ folle, è nata dal desiderio di creare, nella nostra quotidi-

anità, un senso di comunità dove c’è spazio per gli altri.  

Per cinque settimane, l’oratorio di Camnago si è trasformato in 

una casa, essenziale ma piena di vita. Convivere in sei in un 

unico spazio, ognuno con le proprie routine, le proprie abitudini 

e le proprie preferenze personali non è sempre facile, ma fare 

comunità significa anche incontrarsi e scontrarsi con gli altri, 

andare loro incontro e trovare compromessi. Per fare questo ci 

vuole uno stile: quello che abbiamo cercato di dare noi è il viv- 

 

 

 

ere in semplicità, accogliendo chi volesse passare a trovarci. 

L’oratorio è diventato una casa con le porte aperte.  

Questa esperienza ci ha dato anche modo di scoprire che per 

vivere alcuni valori del Vangelo bisogna partire da azioni sem-

plici di tutti i giorni, come stare insieme ai ragazzi, accogliere il 

gruppo animatori e fare merenda con loro, cucinare e condivid-

ere con il gruppo diciotto/diciannovenni e giovani il percorso 

dell’oratorio.  

Il desiderio adesso è di non perdere il senso di comunità che 

abbiamo creato insieme in queste cinque settimane e di condi-

viderlo anche con altri durante il nostro cammino. E chissà, 

magari tornare ad abitare insieme e aprire ancora le porte del-

la nostra casa.  

Nicolò, Caterina, Riccardo, Giovanni, Lucrezia, Agostino 

CASA FARO 
Ovvero l’oratorio di Camnago che si trasforma in casa per accogliere 

un gruppo di giovani dell’Upg e non solo 

SANT’AGNESE SI AVVICINA! 
 

Tutte le pre-ado di 3^ media, le ado, le 18-19enni, 

le giovanissime e le giovani sono attese sabato 

25 gennaio, alle 20.30,  presso l’oratorio di Birago 

per un dopocena scoppiettante! 

Cosa faremo? Sorpresa! 

 

Iscriversi entro lunedì 20  

gennaio! 

Per iscriverti inquadra il  

qr-code 

 

 

20/01  Incontro a Lentate 

26/01  Corso Animatori 

31/01 Messa di S. Giovanni Bosco 

03/02 Incontro a Barlassina 

08/02 Incontro a Barlassina 

10/02 Serata Ado e 18-19enni 

17/02 Incontro a Barlassina 

23/02 Corso Animatori 

03/03 Incontro a Lentate 

10/03 Incontro a Lentate 

16/03 Corso Animatori 

17/03 Incontro a Lentate 

 

 

 

24/03 Incontro a  Lentate  

31/03 Incontro a Lentate 

05/04 Serata Ado e 18-19enni 

07/04 Incontro a Barlassina 

13/04 Ritiro di Pasqua 

25/04-27/04 Pellegrinaggio a Roma 

05/05 Incontro Finale a Lentate 

CALENDARIO ADO 
Ecco i prossimi appuntamenti: 

 

 

 

22/01 Incontro a Barlassina 

31/01 Messa S. Giovanni Bosco 

05/02 Incontro a Camnago 

08/02 Serata Ado e 18-19enni 

12/02 Serata libera a Birago 

19/02 Incontro a Camnago 

26/02 Serata libera a Birago 

05/03 Incontro a Camnago 

12/03 Serata libera a Birago 

 

 

 

19/03 Incontro a Camnago 

26/03 Serata libera a Birago 

02/04 Incontro a Camnago 

09/04 Serata libera a Birago 

25/04-27/04 Pellegrinaggio a  

Roma 

30/04 Incontro a Camnago 

07/05 Cena finale a Camnago 

CALENDARIO 18-19ENNI 
Ecco i prossimi appuntamenti: 

Come anticipato nello scorso numero, il mese di febbraio ci vedrà coinvolti in 
un lavoro comune per approfondire il tema dell’Intelligenza Artificiale. Voglia-
mo infatti aiutarci a capire che l'Intelligenza Artificiale non è solo una tecnolo-
gia bensì un fenomeno culturale capace di ridefinire il nostro modo di vivere 
e relazionarci. Fosse solo un nuovo strumento tecnologico si tratterebbe di 
capire come usarlo e come trarne benefici, rifuggendo da timori emotivi. 
Quando fu inventata la ruota il lavoro dell’uomo cambiò in meglio, come pure 
la scoperta della macchina a vapore, verso la fine del XVIII° secolo migliorò 
le condizioni di vita di intere popolazioni. Ma già questo secondo esempio ci 
avvicina al punto focale: da questa scoperta nasce infatti quello che comune-
mente si annovera come “la Rivoluzione Industriale”, perché il modello di 
società che ne uscì fu profondamente diverso (rivoluzionato, appunto) da 
quello precedente.  
Ho avuto modo di partecipare ad un Corso in Università Cattolica lo scorso 
mese di giugno ed ho avuto modo di cogliere che l'impatto dell'Intelligenza 
Artificiale (AI) nella società assume una rilevanza sia culturale (di criterio di 
giudizio sulla realtà) che antropologica (del tipo di uomo che ne scaturisce) 
che potremmo considerare sotto quattro punti di vista: 
1. Cultura e strumenti: L’IA non può essere ridotta a un insieme di stru-

menti tecnologici, ma va interpretata come una nuova cultura che coin-
volge tutti, anche chi non utilizza direttamente le tecnologie digitali. È 
essenziale comprendere che la tecnologia crea l’ambiente culturale in cui 
viviamo, condividiamo e ci relazioniamo, e non si limita a fornire strumen-
ti da utilizzare. È necessario un approccio che necessariamente tenga 
insieme tutti questi elementi superando accostamenti frammentari o su-
perficiali. Solo così si potrà costruire un percorso che integri educazione 
e valori umani in questa nuova era. 

2. Educazione al cambiamento: Da qui l’importanza dell’educazione per 
preparare le persone a gestire le sfide e le opportunità dell’IA. E questa 
formazione non dovrà limitarsi all’uso tecnico di strumenti o algoritmi, 
bensì focalizzarsi sulla formazione alla libertà, alla responsabilità e alla 
consapevolezza etica. È indispensabile e vitale accompagnare le perso-

ne, specialmente i giovani, a fare scelte consapevoli, basate sui valori e 
sugli ideali fondamentali della vita. Un’educazione che manca di dialogo, 
tempo e testimonianza rischia di lasciare le nuove generazioni alla mercé 
delle macchine e degli algoritmi. 

3. Antropologia ed etica: E poi c’è un punto cruciale: contrariamente a 
quanto si pensa comunemente, l’AI non è neutrale. Gli algoritmi e le tec-
nologie incorporano intenzioni e valori che riflettono le scelte di chi li ha 
progettati. Questo porta con sé il rischio di errori o inclinazioni sistemati-
che (i c.d. bias), che possono indurre discriminazioni culturali o sociali e 
che potrebbero essere amplificate dalla tecnologia stessa. Per questo, è 
fondamentale che lo sviluppo tecnologico sia guidato da un’antropologia 
e un’etica che pongano al centro la persona umana e la sua dignità. Solo 
un progresso tecnologico che tenga conto del bene integrale della perso-
na può essere considerato autentico. 

4. Comunicazione umana: L’avvento dell’AI solleva dunque interrogativi 
sulla natura dell’uomo, sul senso della vita e sul futuro della specie uma-
na. Le tecnologie stanno trasformando radicalmente il modo in cui comu-
nichiamo e ci relazioniamo, spesso riducendo le persone a semplici dati. 
Il Papa, nel Messaggio per la Pace del 1° gennaio 2024 ci ha invitati a 
rispondere a questa sfida con la “sapienza del cuore”: un approccio che 
consente di comprendere il senso profondo della realtà e di promuovere 
una comunicazione autentica e rispettosa dei valori umani. È necessario, 
inoltre, garantire la trasparenza e la pluralità dell’informazione, proteg-
gendo i diritti delle persone e il loro ruolo attivo nei processi comunicativi. 

Per tutto questo sarà interessante seguire insieme il Percorso che abbiamo 
ideato congiuntamente con la Parrocchia di Barlassina e la C.P. di Seveso 
(vedi programma completo qui di seguito) che sarà introdotto da don Luca 
Peyron giovedì 30 gennaio alle ore 20:45 presso l’Auditorium della BCC di 
Barlassina. Insieme: perché come ci ricorda ancora il Papa, se la questione è 
di educazione, “è solo un villaggio che educa”. Cioè noi, insieme, comunità 
educante. 

Massimo Sasso 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE: SPERANZA O MINACCIA PER L’INTELLIGENZA UMANA? 

messa durante la settimana e di vivere l’adorazione e la preghiera comunitaria di sabato 25 gennaio 2024.  
Per chi lo volesse, nella nostra zona pastorale ci sono anche questi appuntamenti: 
• Preghiera ecumenica, Lunedì 20 ore 21 – Basilica S. Vincenzo – Via Annoni 3 – Galliano di Cantù 
• Preghiera ecumenica e fiaccolata con partenza dalla Chiesa Ortodossa Romena 
     e arrivo al Duomo, Giovedì 23 ore 20.45 – Chiesa di Tutti i Santi – via Guarenti 11 – Monza 
• Preghiera ecumenica con la Chiesa Ortodossa Romena, Venerdì 24, ore 21 – Chiesa Maria Nascente – Piazza papa Luciani 3 – Bernate di Arcore 
 
mentre a livello diocesano mercoledì 22 gennaio, alle 20.30, nella Basilica di Sant’Ambrogio, l’Arcivescovo mons. Mario Delpini si unirà ai membri del Consi-
glio delle Chiese cristiane di Milano per una preghiera ecumenica per la pace, un segnale tangibile del cammino verso l’unità. 

Giovedì 30 gennaio, ore 20.45, BCC di Barlassina, Auditorium Sanvito 

MA È DAVVERO INTELLIGENTE? 
PROSPETTIVE PROMETTENTI, ATTESE ECCESSIVE, PAURE IRRAZIONALI, DUBBI LECITI 

 
Lunedì 10 febbraio, ore 20.45, BCC di Barlassina, Auditorium Sanvito 

SOCIAL DILEMMA 
 
Lunedì 17 febbraio, ore 20.45, BCC di Barlassina, Auditorium Sanvito 

SAREMO PIÙ INTELLIGENTI? 
I RISVOLTI PSICOLOGICI E PEDAGOGICI DELL’UTILIZZO DELL’IA 
 
Sabato 1 marzo, ore 10.00, Oratorio di Barlassina 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE  
E INTELLIGENZA SPIRITUALE 


